
Confartigianato  Cuneo,
webinar  per  spiegare  alle
aziende  le  potenzialità  del
“turismo esperienziale”
Confartigianato Cuneo organizza, giovedì 23 luglio, alle ore
18.30, un webinar gratuito e libero a tutti dal titolo “Il
turismo  esperienziale  artigiano:  opportunità  per  imprese  e
territorio”.

«Mai  come  in  questo  periodo  –  dichiara  Luca  Crosetto,
presidente territoriale di Confartigianato Cuneo – il connubio
tra  “artigianato”  e  “turismo”  si  rileva  fondamentale  per
rilanciare l’economia locale e nazionale.

Il turismo deve infatti essere considerato, strategicamente,
un  reale  volano  di  crescita  di  tanti  territori  italiani,
attuando iniziative che permettano di valorizzare l’offerta
turistica legata all’artigianato».

Secondo l’Ufficio Studi nazionale di Confartigianato, siano
più di 212mila le imprese artigiane potenzialmente coinvolte
nelle attività turistiche, il 15,9% del totale delle imprese.

«In questo ambito – aggiunge Giorgio Felici, vicepresidente
territoriale e presidente di Confartigianato Piemonte – si
declina il tema del “turismo esperienziale”: turisti che, a
lato della classica visita su un territorio, vogliono abbinare
attività ed esperienza, non solo sportive, enogastronomiche,
culturali…  ma  anche  conoscere  e  scoprire  prodotti  ed
eccellenze  locali.

Il territorio piemontese gode di un altissimo potenziale per
quanto riguarda l’offerta turistica; ricordiamo la nomina, nel
2019, di “Regione Best in Travel” da Lonely Planet. Occorre
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quindi migliorare e favorire un maggior e più strutturale
collegamento tra il comparto turistico e il settore delle
piccole e medie imprese artigiane, in modo da creare un volano
virtuoso per la promozione e lo sviluppo del territorio».

«Fondamentale – commenta Mauro Bernardi, presidente ATL del
Cuneese – “fare rete” tra Istituzioni, Enti, Associazioni,
mondo della recettività e tessuto economico. Solo costruendo
sinergie e programmando nel medio e lungo termini si possono
creare i presupposti necessari alla valorizzazione del nostro
territorio».

«In  questo  contesto  –  spiega  Joseph  Meineri,  direttore
generale  di  Confartigianato  Cuneo  –  abbiamo  attivato,  una
innovativa piattaforma web di e-commerce e promozione delle
imprese del territorio per permettere alle aziende artigiane
della provincia di Cuneo di raggiungere nuovi clienti e farsi
conoscere dai tanti turisti che ogni anno ci visitano. Nel
corso del webinar approfondiremo opportunità e strumenti a
disposizione delle aziende per rilanciarsi e rilanciare la
nostra bellissima provincia Granda».

È  possibile  assistere  al  webinar  fisicamente  nella  sala
riunioni di Confartigianato Cuneo (massimo 15 partecipanti)
oppure on-line.

Confindustria  Piemonte:
digitalizzazione  leva
strategica per la ripresa
L’emergenza Covid-19 ha accelerato i processi, tuttavia smart
working e connettività rischiano di restare un “libro dei
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sogni”.  Prosegue  l’azione  di  Confindustria  Piemonte  per
intervenire sul digital divide: coinvolti i maggiori operatori
di telecomunicazioni e chiesto il supporto della Regione per
l’acquisizione  di  tecnologie  e  servizi  abilitanti.  Unità
d’intenti, ma difficoltà nel reperire i fondi.

Tra i temi all’attenzione degli Stati Generali in corso in
questi giorni e su cui il governo sta ponendo grande enfasi
nel  suo  piano  di  rilancio  economico,  innovazione  e
digitalizzazione  del  Paese  hanno  una  parte  di  assoluto
rilievo.

Una priorità confermata, purtroppo, anche dall’aggiornamento
2020  dell’Indice  DESI  (Digital  economy  and  society  index)
rilasciato dalla Commissione Europea che misura appunto la
digitalizzazione del nostro continente, secondo cui l’Italia,
è al 25° posto in Europa e fa meglio solo di Romania, Grecia e
Bulgaria, perdendo due posizioni rispetto allo scorso anno.
Cinque  i  parametri  monitorati:  connettività,  competenze
digitali, uso di Internet da parte dei singoli, integrazione
delle  tecnologie  digitali  da  parte  delle  imprese,  servizi
pubblici digitali.

Lo stesso tipo di urgenza è avvertito anche a livello più
locale e l’accelerazione imposta dall’emergenza Covid-19 alla
trasformazione digitale ha dato ulteriore evidenza a ritardi e
fragilità  del  nostro  territorio.  Confindustria  Piemonte,
infatti,  si  è  impegnata  per  agevolare  il  più  possibile
l’attivazione  di  tali  modalità  operative,  in  modo  che  le
aziende che avevano dovuto avviarle in modo improvvisato e
urgente durante la fase di lockdown, potessero proseguire in
modo più strutturato, organizzato e sicuro nel corso della
Fase 2.

A un momento iniziale di analisi di mercato per evidenziare le
problematiche più sentite dal tessuto industriale piemontese è
seguito un approfondimento delle soluzioni tecnologiche con i
più  importanti  operatori  di  telecomunicazioni  a  livello



nazionale e i più significativi player locali mentre dal punto
di vista politico e dei contenuti si è portato avanti il
lavoro con ANCI e UNCEM, con la disponibilità del Politecnico
di Torino e il coinvolgimento di Anitec-Assinform e delle
Sezioni ICT delle Territoriali di Confindustria.

«Quella che stiamo vivendo è la prima, vera, crisi sistemica
di un mondo integrato e interconnesso. Una crisi che ha fatto
emergere con evidenza, quasi con violenza, l’importanza della
Rete come infrastruttura di base – dichiara Fabrizio Gea,
imprenditore  ICT  e  delegato  di  Confindustria  Piemonte  per
l’Agenda Digitale – Con quest’azione abbiamo voluto da un lato
rispondere  concretamente  alle  esigenze  delle  imprese
relativamente alle soluzioni per la connettività e lo smart
working e, dall’altro lato, abbiamo realizzato un “gioco di
squadra”  per  condividere  con  l’amministrazione  regionale
misure di agevolazione per l’acquisto di tecnologie e servizi
abilitanti, integrate da un sostegno per la formazione del
personale. Questo per costruire, nel contesto “straordinario”
dell’oggi, ciò che sarà il contesto “ordinario” di domani. Su
questa partita, infatti, si gioca il futuro delle comunità e
delle imprese».

Le misure necessarie andrebbero a collocarsi nell’ambito del
sostegno alla competitività del sistema produttivo, tuttavia
al momento i margini di manovra non sono ampi: la rilevanza
strategica  di  queste  azioni  non  solo  per  il  rilancio,  ma
soprattutto per lo sviluppo della regione – nelle sue varie
sfaccettature, dalle imprese al mondo dei servizi, dai nuclei
urbani ai territori montani – è chiara a tutti i soggetti
coinvolti,  ma  si  scontra  con  il  limite  delle  circostanze
attuali, focalizzate sul superamento dell’emergenza economica.

«Abbiamo colto la disponibilità della Regione – commenta il
Presidente  di  Confindustria  Piemonte  Fabio  Ravanelli  –  e
continueremo  a  tenere  alta  l’attenzione  sul  tema  affinché
dalle  prime  aperture  si  possa  passare  a  un  orizzonte  di
intervento più ampio.



La digitalizzazione, come si è evidenziato con la spinta data
dalla pandemia, è stato un fattore organizzativo fondamentale
per  garantire  l’operatività  aziendale  e  oggi,  con  ancora
maggior forza, è una leva di competitività per il futuro,
soprattutto per quelle PMI che sono l’ossatura fondamentale
del nostro tessuto economico.

Siamo  ormai  consapevoli,  come  lo  sono  i  nostri  referenti
istituzionali,  che  un  sostanziale  irrobustimento  della
capacità operativa aziendale basata sul digitale costituirà
un’eredità duratura utile a ridurre il divario e il ritardo
del territorio.

Il Piemonte digitale, così come l’Italia digitale, non possono
rimanere nel libro dei sogni».

 

Previsioni  occupazionali,
27.660  assunzioni  previste
per novembre 2022
Sono 27.660 i lavoratori ricercati dalle imprese piemontesi
per il mese di novembre
2022 e 90.390 per l’intero trimestre novembre 2022 – gennaio
2023. Rispetto a un anno
fa, periodo in cui si registrava un rimbalzo nei confronti
della prima fase covid, le previsioni delle imprese segnano
una diminuzione consistente: a livello mensile, le assunzioni
previste a novembre 2022 perdono 9.103 unità rispetto a quelle
di novembre 2021. A livello trimestrale il calo appare ancora
più intenso: le entrate programmate per il periodo novembre
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2022-gennaio 2023 risultano inferiore di 17.190 unità rispetto
allo stesso periodo dell’anno precedente. Se il confronto,
invece, viene effettuato col periodo pre-pandemico (novembre
2019-gennaio 2020), si rilevano 2.700 entrate in più a livello
mensile e 14.880 in più nel trimestre.
In  Italia  le  previsioni  di  assunzioni  per  novembre  2022
ammontano a circa 382mila. A livello territoriale, 124mila
entrate sono previste dalle imprese del Nord ovest, a cui
seguono le imprese del Sud e isole (93mila), le imprese del
Nord est (89mila, area che manifesta la maggiore difficoltà di
reperimento pari al 51,9%) e le imprese del Centro (77mila).
Questi sono alcuni dei dati, contenuti nel Bollettino del
Sistema  informativo  Excelsior,  realizzato  mensilmente  da
Unioncamere e ANPAL.
Il 72,6% delle entrate delle aziende piemontesi riguarderà
lavoratori dipendenti, il 21,5%
lavoratori somministrati, il 2,1% collaboratori e il 3,8% (in
netto calo sul mese precedente
quando pesava il 7,2%) altri lavoratori non alle dipendenze.

La  domanda  di  lavoro  è  trainata  dai  contratti  a  tempo
determinato  con  il  62%  delle
entrate programmate, seguiti da quelli a tempo indeterminato
con il 26% dei casi e dai
contratti di apprendistato con l’8%. Pesano, infine, il 4% gli
altri contratti.
Entrate previste dalle imprese a novembre 2022 per livello di
istruzione*

Delle 27.660 entrate previste in Piemonte nel mese di novembre
2022, il 15% è costituito da laureati, il 29% da diplomati, le
qualifiche professionali e l’assenza di un titolo
specifico pesano rispettivamente il 22% e il 34%.
A livello settoriale sono sempre i servizi a formare la fetta
più consistente della domanda di
lavoro con 18.300 entrate, il 66% del totale (5.410 unità in
meno rispetto a quanto previsto a novembre 2021). L’industria



prevede 9.350 entrate, generando circa il 34% della domanda
totale del mese e segnando un calo di 3.720 entrate rispetto a
novembre 2021. Nel dettaglio 7.240 entrate riguarderanno il
comparto manifatturiero e 2.120 quello edile.

Tra i servizi si rileva un forte interessamento del commercio,
11.590 entrate previste nel
trimestre  in  esame,  pari  al  13%  delle  90.390  entrate
complessive  del  periodo  novembre  2022–gennaio  2023,  dei
servizi  alle  persone  (12.080  entrate)  e  dei  servizi  di
alloggio  e  ristorazione/servizi  turistici  con  10.260
assunzioni (11% del totale). Tra i comparti industriali le
industrie meccaniche ed elettroniche prevedono 7.310 entrate
nel trimestre, ben l’8% del totale complessivo.
Delle entrate previste a novembre 2022 in Piemonte, il 23%
sarà destinata a professioni
commerciali e dei servizi, il 20% a dirigenti, specialisti e
tecnici. Gli operai specializzati e
conduttori di impianti genereranno il 35% delle entrate e solo
il 9% sarà rappresentato da
impiegati.  I  profili  generici  produrranno  il  13%  delle
assunzioni del mese.
Entrate previste dalle imprese a novembre 2022 per tipo di
profilo

Per una quota pari al 34% le assunzioni interesseranno giovani
con meno di 30 anni;
percentuale che sale al 50,7% per l’area commerciale e della
vendita e scende al 26,1% per l’area amministrativa.
Per il 62% delle entrate viene, inoltre, richiesta esperienza
professionale specifica o
nello  stesso  settore;  il  23%  delle  entrate  applicherà
soluzioni  creative  e  innovative  e  il  14%
dovrà coordinare altre persone.

Entrate  previste  dalle  imprese  a  novembre  2022  per  area
aziendale di inserimento



A livello di area di aziendale il peso maggiore è dato dalla
produzione beni ed erogazione del servizio (41,2%), seguita
dall’area commerciale e di vendita (18,2%) e da quella tecnica
e di progettazione (15,9%), che – come nei mesi precedenti –
riscontra la maggior difficoltà di reperimento delle figure
richieste  (61,7%).  L’area  della  logistica  pesa  il  14,4%,
mentre l’area amministrativa e l’area direzionale generano una
quota  rispettivamente  pari  al  5,3%  e  5,0%delle  assunzioni
previste.
A novembre in 47 casi su 100 le imprese prevedono di avere
difficoltà a trovare i profili
desiderati,  dato  in  lieve  diminuzione  rispetto  al  mese
precedente (48) e analogo alla media
nazionale di novembre (47). La mancanza di candidati è la
motivazione prevalentemente
segnalata  dalle  imprese  (31%),  seguita  dall’inadeguata
preparazione dei candidati (12%).
Le professioni più difficili da reperire in Piemonte nel mese
di novembre 2022

Entrate previste di cui difficoltà di reperimento
Farmacisti, biologi e altri specialisti delle scienze della
vita 190 86%
Dirigenti e direttori 70 81%
Medici e altri specialisti della salute 40 74%
Personale generico nelle costruzioni 80 71%
Conduttori di mezzi di trasporto 1.720 68%
Operai specializzati nell’edilizia e nella manutenzione degli
edifici 1.360 68%
Totale 27.660 47%

Tra i profili più difficili da reperire in regione a novembre
2022 si segnalano: Farmacisti, biologi e altri specialisti
delle scienze della vita (l’86% è di difficile reperimento);
Dirigenti e
direttori,  per  i  quali  la  difficoltà  di  reperimento  è
dell’81%;  Medici  e  altri  specialisti  della



salute  (si  trova  difficoltà  nel  71%  dei  casi);  Personale
generico nelle costruzioni (80 figure
ricercate con difficoltà nel 67% dei casi); Conduttori di
mezzi di trasporto, con 1.720 figure
ricercate nel mese e un grado di difficoltà del 68% e Operai
specializzati nell’edilizia e nella
manutenzione degli edifici, con una difficoltà di reperimento
pari al 68% e circa 1.360 figure
ricercate.

Assemblea  annuale  di
Confagricoltura  Piemonte:  a
Novarello una tavola rotonda
sull’agricoltura del futuro
Si è svolta il 30 giugno, all’Hotel Novarello Resort & Spa di
Granozzo  con  Monticello,  l’assemblea  annuale
di  Confagricoltura  Piemonte,  organizzata  con  la
partecipazione dell’Università del Piemonte Orientale (UPO) e
di SpinEnergy – Agrovoltaico.

 

Le risaie novaresi sono dunque servite da sfondo per fare il
punto sulla situazione della Federazione degli imprenditori
agricoli  piemontesi  guidata  dal  presidente  Enrico  Allasia.
“Sono  stati  due  mandati  intensi,  ricchi  di  eventi
imprevedibili che ci hanno obbligato molte volte a ripensare,
anche in modo radicale, al nostro modo di fare agricoltura” ha
affermato all’apertura dei lavori Allasia, che a dicembre,
dopo sei anni alla presidenza terminerà il suo incarico.
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Dopo  una  prima  parte  riservata  ai  soci,  la  mattinata  è
proseguita  con  una  tavola  rotonda  aperta  al  pubblico  dal
titolo “Verso l’agricoltura del futuro: un nuovo concetto di
prodotto, processo e risorsa”, condotta da Gianfranco Quaglia,
giornalista della Stampa, con gli interventi dell’assessore
alla  Ricerca  e  Ambiente  Matteo  Marnati,  dell’assessore
all’Agricoltura Protopapa e con le relazioni della dott.ssa
Eliana Baici e della dott.ssa Cinzia Mainini, rispettivamente
docente  di  Politica  economica  e  ricercatrice,  del  DiSSTE
(Dipartimento per lo sviluppo sostenibile e la transizione
ecologica) dell’Università del Piemonte Orientale. “Per far
fronte  ai  cambiamenti  climatici  sempre  più  frequenti,
l’agricoltura  deve  collaborare  con  i  settori  strategici
dell’economia: non possiamo pensare che l’attore principale
del benessere ambientale non si interfacci con il tessuto
industriale e con il settore terziario dei servizi, che sul
territorio hanno impatti importanti a tutti i livelli” ha
affermato la dott.ssa Baici.

 

Il concetto di sostenibilità economico ambientale, di tutela e
di salvaguardia dei prodotti tipici è stato sviluppato anche
dal direttore generale di Confagricoltura, Annamaria Barrile,
in collegamento per l’occasione da Roma. “Conosco bene le
criticità che interessano la regione Piemonte e mi auguro che
le autorità presenti ascoltino la voce degli agricoltori in
sala, che ogni giorno affrontano i rincari energetici, la
minaccia della PSA, la crisi idrica o per contro, alluvioni
inaspettate” ha concluso il direttore generale.

 

In  collegamento  dal  Giappone,  infine,  il  presidente  di
Confagricoltura Massimiliano Giansanti ha sottolineato quanto
il settore primario sia fondamentale per gli equilibri e la



stabilità di un Paese. “Come per gli altri settori produttivi,
il  futuro  dell’agricoltura  è  legato  alle  innovazioni.  È
necessario, quindi, guardare con fiducia, senza pregiudizi, ai
risultati  della  ricerca  scientifica,  utilizzando  tutte  le
innovazioni  disponibili,  comprese  quelle  dell’ingegneria
genetica”.

 

Il presidente ha anche voluto ricordare come la PAC sia nata
nel  1960  con  l’obiettivo  di  tutelare  il  reddito  degli
agricoltori e la sicurezza alimentare dei cittadini europei.
“E’ importante continuare a lavorare per questo, così come è
importante che la PAC rimanga una politica economica, anche
per affrontare le sfide del cambiamento climatico e della
transizione ecologica, per le quali occorreranno sicuramente
ulteriori fondi dedicati”.

 

Dazi  Usa,  Coldiretti
Piemonte:  lavoro  di  squadra
salva vino made in Piemonte
Luci  ed  ombre  per  l’export  verso  gli  Stati  Uniti.  Con
l’applicazione delle tariffe aggiuntive del 25% a farne le
spese è il Gorgonzola Made in Piemonte insieme ad altri vari
formaggi  del  Made  in  Italy,  primo  su  tutti  il  Parmigiano
Reggiano il cui export è praticamente dimezzato, nei due mesi
successi all’entrata in vigore dei dazi il 18 Ottobre 2019, e
non solo perché sono stati toccati anche salami, mortadelle,
crostacei, molluschi agrumi, succhi e liquori come amari e
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limoncello  per  la  disputa  nel  settore  aereonautico  che
coinvolge l’americana Boeing e l’europea Airbus .

Grazie, invece, all’importante lavoro diplomatico che è stato
svolto, è stata scongiurata la minaccia del presidente degli
Stati Uniti, Donald Trump, di aumentare i dazi fino al 100% in
valore e di estenderli a prodotti simbolo del Made in Italy,
dal vino all’olio fino alla pasta, che erano inizialmente
ricompresi  nella  black  list  messa  sotto  osservazione
dall’Amministrazione  Trump.

“Coldiretti, infatti, sta facendo un grande lavoro di squadra
con il commissario Ue al commercio, Phil Hogan, e con il
Ministro  delle  Politiche  Agricole  –  spiegano  Roberto
Moncalvo  presidente  di  Coldiretti  Piemonte  e  Bruno
Rivarossa  Delegato  Confederale  -.

Gli  Stati  Uniti  sono  il  principale  mercato  di  sbocco  dei
prodotti  agroalimentari  Made  in  Italy.  Il  vino  Made  in
Piemonte,  grazie  ai  suoi  alti  standard  qualitativi,  è
particolarmente apprezzato negli Usa che ne assorbono il 35% e
le esportazioni hanno raggiunto i 200 milioni di euro.

Occorre, quindi, continuare con un impegno forte, a livello
nazionale  ed  internazionale,  per  far  sì  che  i  nostri
imprenditori non paghino il prezzo di una guerra commerciale
relativa all’industria degli aerei. Per i settori più colpiti,
vanno attivati al più presto aiuti compensativi”.

 



Cnvv attiva il nuovo servizio
“Bilancio  e  gestione  di
impresa”
Confindustria Novara Vercelli Valsesia (Cnvv) ha attivato il
nuovo servizio “Bilancio e gestione di impresa”, che fornisce
consulenza  sugli  adeguati  assetti  organizzativi,
amministrativi e contabili in seguito alle novità introdotte
dal comma 2 dell’art. 2086 del Codice civile.
Il nuovo servizio verrà presentato nel corso del convegno
“Gestione  d’impresa:  i  principali  strumenti  operativi  di
monitoraggio per un adeguato assetto”, in programma giovedì 9
maggio 2024, alle 10, nella sede Cnvv di c.so Cavallotti 25 a
Novara, con possibilità di partecipazione anche da remoto.
L’incontro fornirà spunti pratici per istituire, mappare e
controllare  gli  asseti  organizzativi,  amministrativi  e
contabili.  Nel  corso  dei  lavori  verranno  approfondite  le
tematiche  attinenti  ai  ruoli  e  responsabilità  all’interno
dell’azienda e alla programmazione e controllo di gestione,
con specifico focus sulla “valigia degli attrezzi” che ogni
impresa deve possedere per preservare la sua continuità e
adempiere al dettato normativo.
«Da  vari  incontri  con  le  aziende  interessate  –  spiega  il
direttore di Cnvv, Carlo Mezzano – sono emerse esigenze sia di
supporto  operativo  sulle  tematiche  tecniche  (quali,  ad
esempio,  la  stesura  del  budget,  la  formazione  del  conto
economico previsionale e l’analisi degli indici di bilancio)
sia di formazione e confronto su argomenti quali il capitale
umano, la cultura organizzativa e il passaggio generazionale.
Dal 14 maggio 2024 sarà quindi operativo, in presenza oppure
online, uno “sportello” con periodicità mensile nell’ambito
del quale un professionista del settore risponderà ai quesiti
delle  aziende  sulle  suddette  tematiche.  Sono  in  programma
anche due corsi di formazione, organizzati dal Foraz nelle
mattinate del 22 maggio e del 5 giugno 2024, per approfondire
i  contenuti  del  convegno  e  le  specifiche  casistiche
aziendali».
Durante i lavori del 9 maggio saranno analizzati il contesto
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normativo di riferimento; gli adeguati assetti organizzativi,
amministrativi, contabili e i ruoli chiave; l’identificazione
del  kit  di  indicatori  da  monitorare;  dal  DSCR  alla
sostenibilità dei debiti, passando per il budget di tesoreria;
la pianificazione e i suoi principi; il sistema di controllo:
progettazione  e  punti  di  rilevanza.  I  relatori  saranno
Alessandra Zanaria, funzionario del servizio fiscale di Cnvv,
dottore  commercialista  e  revisore  legale,  Fabio  Rizzato,
professore  associato  dell’Università  di  Torino,  dottore
commercialista e revisore legale, e Luca La Bella, gestore
della  crisi  di  impresa,  dottore  commercialista  e  revisore
Legale.
Per partecipare è necessario compilare una scheda di adesione
richiedibile a gestionedimpresa@cnvv.it

Rifiuti,  verso  una  modifica
della legge
La Giunta regionale intende modificare la legge regionale 1
sulla gestione dei rifiuti. Lo ha annunciato oggi l’assessore
all’ambiente  Matteo  Marnati,  illustrandone  lo  stato  di
attuazione su richiesta di Sarah Disabato (M5s) in quinta
Commissione, presieduta da Angelo Dago.

Di  fronte  ai  ritardi  nell’accorpamento  dei  consorzi  di
gestione dei rifiuti in una struttura di area vasta, previsto
dalla  norma  regionale,  l’assessore  ha  dichiarato  la  sua
volontà di modificarla, introducendo “la scelta da parte dei
consorzi  se  accorparsi  o  no,  per  venire  incontro  alle
difficoltà  espresse  da  diversi  sindaci.  È  necessario
introdurre criteri per premiare il consorzio che raggiunge gli
obbiettivi  e  commissariare  quello  che  non  li  raggiunge”.
L’assessore ha anche ipotizzato la presentazione della nuova
proposta entro un mese.
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Contrarie le minoranze: Alberto Avetta (Pd) ha ricordato che
la  legge  vigente  “è  il  frutto  di  un  lungo  e  complesso
confronto,  è  difficile  trovare  modalità  tecniche  che  la
migliorino senza ignorare il lavoro di tanti mesi”.

Per  Sean  Sacco  (M5S)”  rivedere  la  legge  è  una  sconfitta,
l’area vasta permette una visione omogenea della gestione dei
rifiuti e di generalizzare le buone pratiche”. Contro si sono
espressi anche Giorgio Bertola (M5s) e i consiglieri Pd Diego
Sarno e Monica Canalis.

La  maggioranza  ha  confermato  il  sostegno  all’assessore
Marnati.  Per  Claudio  Leone  (Lega)  bisogna  accettare  le
critiche che vengono dai sindaci: “La scelta dell’assessore è
quella giusta. La norma nazionale lascia aperture, non obbliga
agli accorpamenti”.

Per Paolo Ruzzola (Fi) “se ci sono tante resistenze ci sarà un
motivo. Non sono state ascoltate le periferie, se si fosse
fatto si sarebbe riscontrata la contrarietà dei sindaci a
rendere obbligatorio l’accorpamento nell’area vasta”.  Carlo
Riva  Vercellotti  (Fi)  ha  chiesto  il  coinvolgimento  delle
Province nella gestione dei rifiuti.

In precedenza era stato audito in Commissione il direttore
generale dell’Arpa Angelo Robotto sullo stato dell’aria in
Piemonte. Nella sua relazione ha evidenziato che il livello di
inquinamento è in costante calo, ma su 12 sostanze esaminate,
5 sono ancora sopra il livello di guardia: benzo(a)pirene,
biossido di azoto, PM2.5, PM10 e ozono.

Robotto ha sottolineato come gli agenti inquinanti derivino
dal traffico veicolare, dall’industria, dall’agricoltura e dal
riscaldamento,  in  particolare  da  quello  a  legna,  i  cui
prodotti  arrivano  fino  a  Torino,  come  riscontrato  dai
rilevamenti: “Perché l’inquinamento rientri nei limiti fissati
dall’Unione europea entro il 2030 occorre attuare tutti gli
interventi previsti dal piano regionale di qualità dell’aria”.



Successivamente l’assessore Marnati ha illustrato lo stato di
attuazione di quel piano. Nel dibattito sono intervenuti Marco
Grimaldi  (Luv),  Disabato,  Riva  Vercellotti,  Andrea  Cane
(Lega).

Il  cyberbullismo  sta
avvelenando il mondo online
“Il cyberbullismo non conosce né confini né età, penetra nelle
vite dei giovani come in quelle degli adulti inquinando le
nostre comunità e avvelenando il mondo online che dovrebbe
essere un luogo di connessione, apprendimento e condivisione
positiva. È un problema che richiede una grande attenzione da
parte  di  tutti,  soprattutto  delle  istituzioni  che  devono
dedicare un maggiore impegno affinché si crei un ambiente
online sicuro e rispettoso” – lo dichiarano i componenti del
Corecom  Piemonte:  il  presidente  Vincenzo  Lilli,  la
vicepresidente  Alessia  Caserio  e  il  commissario  Marco
Briamonte,  in  occasione  della  Giornata  mondiale  contro  il
bullismo  e  cyberbullismo.  –  “Le  ferite  inflitte  dal
cyberbullismo non sono meno reali di quelle fisiche, e spesso
lasciano cicatrici profonde nella psiche di chi le subisce. È
nostro dovere – sottolineano i componenti – fare tutto il
possibile per proteggere coloro che sono deboli e vulnerabili
e garantire che tutti possano sfruttare appieno i benefici
della tecnologia senza paura o intimidazione. L’educazione è
la  chiave  per  combattere  il  cyberbullismo  –  concludono  i
componenti del Corecom Piemonte – dobbiamo insegnare ai nostri
giovani a navigare in modo sicuro nel mondo digitale, a essere
consapevoli delle conseguenze delle loro azioni online, non
possiamo permettere che il silenzio o l’ignoranza prevalgano
su  queste  questioni.  Come  Comitato  già  da  tempo  abbiamo
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predisposto  una  casella  di  posta  elettronica  dedicata:
nocyberbullismo@cr.piemonte.it  per  il  ricevimento  delle
segnalazioni  da  parte  dei  soggetti  interessati.  Le
comunicazioni potranno essere effettuate da ragazzi e ragazze
che hanno compiuto 14 anni, nonché da genitori con minori che
abbiano subito atti di cyber bullismo”.

Recentemente per contrastare il fenomeno del cyberbullismo e
del revenge porn, tutti i Corecom in Italia hanno siglato a
Matera  un  protocollo  con  il  Garante  per  la  privacy,  che
impegna i Comitati regionali per le comunicazioni a realizzare
percorsi  educativi  rivolti  principalmente  al  mondo  della
scuola,  per  sensibilizzare  i  più  giovani  ad  un  utilizzo
responsabile  dei  media  ed  accrescere  quelle  competenze
tecniche  e  culturali,  indispensabili  ad  interagire
consapevolmente  con  un  universo  comunicativo  in  continua
evoluzione. Una collaborazione utile ad elaborare forme di
cooperazione comune che possano valorizzare le Competenze ed i
poteri  del  Garante  e  le  esperienze  e  la  presenza  sul
territorio  dei  Corecom.

Gallerie multimediali

CNA  Benessere  Piemonte:
“Flessibilità per gli orari e
riapertura  non  oltre  il  25
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maggio”
Il  settore  piemontese  del  Benessere  della  CNA  è  pronto  a
riaprire e alla vigilia della ripresa, arriva un appello: “Non
fateci  andare  oltre  il  25  maggio.  Siamo  già  pronti,  i
protocolli  garantiscono  sicurezza  per  titolari,  clienti  e
dipendenti, ma le nuove procedure allungheranno i tempi e ci
consentiranno di svolgere solo metà del lavoro precedente”.

 

Da  una  presa  di  posizione  a  livello  nazionale  fino  alle
specificità  regionali,  tutto  il  settore  si  mobilita.  In
prospettiva per tutti si delinea un’attività al 60% rispetto
agli standard pre-covid e le liste di attesa si allungano.

 

“Non possiamo attendere oltre – spiegano Giuseppe Sciarrino
presidente regionale della CNA per il settore acconciatura e
Monica  Percelsi  per  l’estetica  –  le  strutture  sono  state
sanificate  e  i  clienti  ci  stanno  dando  fiducia  chiedendo
appuntamenti.  Con  le  nuove  regole,  però,  rischiamo  di
allungare  eccessivamente  i  tempi  di  attesa  per  le  nuove
richieste”.

 

“Il 25 maggio per noi è una data
limite”, ha spiegato Sciarrino,
mentre  Percelsi  ha  aggiunto:
“Noi siamo molto attrezzati per
il lavoro in sicurezza e non ci
sono motivi, anche alla luce dei
nuovi  protocolli,  di  attendere

oltre”.
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Ma se le linee guida individuate dall’Inail e dall’Istituto
superiore  di  sanità  per  il  contenimento  del  rischio  di
contagio nei saloni di acconciatura e nei centri estetici non
rappresentano  un  ostacolo  alla  riapertura,  il  problema  è
l’impatto sull’organizzazione e sui tempi di attesa per i
clienti e di lavoro per titolari e dipendenti.

 

“L’adozione  delle  misure  indicate  potrebbe  comportare,
tuttavia, un aggravio dei costi per gli operatori mentre la
necessità  di  rispettare  le  disposizioni  in  materia  di
distanziamento  richiederà  una  maggiore  flessibilità
organizzativa – spiega il vertice nazione di CNA Benessere e
Sanità  -.  Gli  orari  di  apertura  e  di  lavoro  dovranno
consentire il recupero di una normale capacità di accoglienza
giornaliera”.

 

“Penso che questo potrebbe portare dei cambiamenti anche in
senso  collaborativo  per  il  settore  degli  acconciatori,
cercando di aggregare realtà più piccole per riorganizzarsi in
spazi  più  ampi  e  conseguentemente  costosi”,  ha  aggiunto
Sciarrino.

 

E da qui parte un appello agli enti locali.  “In questa fase
saranno  molto  importanti,  pertanto,  da  un  lato  la
collaborazione delle amministrazioni municipali che dovranno
concedere una maggiore libertà di orario, dall’altro una più
ampia disponibilità da parte di dipendenti e collaboratori
delle  imprese  a  orari  di  lavoro  diversificati  su  un  arco
temporale più ampio e sulla base delle esigenze organizzative
delle imprese.  Tali raccomandazioni devono rappresentare il
perimetro  all’interno  del  quale  le  Regioni  possano
eventualmente intervenire in termini di maggiore flessibilità
alla luce delle esigenze territoriali e dell’evoluzione dei



contagi.  Siamo  consapevoli  che  si  tratta  di  un  passo
necessario per riavviare le attività che va però considerato
applicabile per un tempo definito e, auspicabilmente, il più
breve possibile”, aggiunge CNA Benessere.

La  Regione  Piemonte  per
l’emergenza  siccità  in
agricoltura
La Regione Piemonte è al fianco degli agricoltori e degli enti
che  si  occupano  della  rete  irrigua  per  trovare  rapide
soluzioni  alla  situazione  di  emergenza  che  la  prolungata
siccità sta provocando alle colture.
La  conferma  è  arrivata  dagli  interventi  che  il
presidente Alberto Cirio e gli assessori all’Agricoltura Marco
Protopapa  e  all’Ambiente  Matteo  Marnati  hanno  svolto  nel
Teatro Civico di Vercelli nel corso del convegno “100 anni di
bonifica.  L’acqua  tra  disponibilità,  sostenibilità  e
sicurezza,  quali  infrastrutture  per  una  miglior  gestione”,
organizzato da Anbi nazionale, Anbi Piemonte e Ovest Sesia
come momento di confronto tra diversi portatori di interessi e
rappresentanti istituzionali al quale hanno presenziato anche
il  vicepremier  e  ministro  delle  Infrastrutture  Matteo
Salvini e il ministro dell’Ambiente Gilberto Pichetto Fratin.

“Per un territorio che lo scorso anno è stato il meno piovoso
d’Europa – ha evidenziato il presidente Cirio – abbiamo 300
milioni di euro in corso di spesa per aiutare gli agricoltori,
di cui 55 nel nuovo Programma di sviluppo rurale per costruire
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meccanismi  consortili  per  il  mantenimento  dell’acqua  nelle
vasche, investimenti dello Stato e del Pnrr per mantenere
l’acqua negli invasi in montagna. Inoltre, abbiamo finanziato
le  progettazioni  dei  consorzi  irrigui  per  attuare  quegli
interventi  da  3  miliardi  di  euro  che  oggi  chiediamo  allo
Stato. E la presenza di due ministri ci dimostra che non siamo
soli. Vogliamo che l’agricoltura continui ad essere fonte di
ricchezza,  e  non  pensiamo  minimamente  a  cambiare  colture:
qualcuno  dice  di  passare  a  mango  e  avocado,  che  hanno
necessità  di  minore  acqua,  io  voglio  che  in  Piemonte  si
continui a produrre riso e vino di pregio facendo come ci ha
insegnato Cavour. Siamo pronti, le idee sono chiare: dobbiamo
fare squadra tutti insieme e sono certo che il Governo ci
finanzierà”.

L’assessore  Protopapa  ha  rimarcato  che  “sicuramente  è
essenziale, in base alla disponibilità di concrete risorse
idriche,  trovare  equilibrio  con  le  esigenze  dei  vari
territori. Il termine sostenibilità su questo argomento suona
come un monito dove nessuno può rimanere indifferente. Ed è
per  questo  che  servirà  il  massimo  sforzo  da  parte  della
politica  insieme  alle  strutture  tecniche.  Bisogna  essere
pronti ad agire, investire nella manutenzione delle opere già
esistente  di  modo  che  possano  essere  il  più  funzionali
possibile.  Ma  bisogna  pensare  a  quello  che  manca,
infrastrutture  innovative  ma  non  di  difficile  realizzo,
concrete e risolutive, con particolare riferimento al nostro
Piemonte. Bisogna concepire progetti pilota che si rivolgano
al principio dei micro invasi, ritenuti necessari e più adatti
ad essere estesi sui vari territori. Questo sarebbe anche un
modo per aiutare le piccole amministrazioni ad essere pronte
ad utilizzare future risorse economiche”.

“Le avvisaglie di quello che poi si sarebbe manifestato la
scorsa estate, con la siccità e la conseguente carenza idrica,
si  erano  palesate  già  quattro  anni  fa  –  ha  dichiarato
l’assessore Marnati – e già da allora avevamo già proposto che



la strada maestra era quella di invasare l’acqua per colmare
la carenza di neve e la storia ci ha dato ragione. Bisogna
agire subito – già l’anno scorso avevamo creato una cabina di
regia  per  unire  le  forze  –  per  salvaguardare  il  nostro
territorio, per mettere in sicurezza sia il settore agricolo
che idropotabile e quello idroelettrico. Ci sono 349 progetti,
dei  quali  23  riguardano  i  grandi  invasi  per  la  cui
realizzazione occorrerebbero 3 miliardi e mezzo di euro; noi
abbiamo finanziato la progettazione, il Piemonte è pronto per
realizzarli  e  utilizzare  i  primi  fondi  disponibili  che
arriveranno  dall’Europa  e  dal  Governo  e  servono  normative
snelle e chiare. Dobbiamo dunque, da una parte contrastare lo
spreco  della  ‘risorsa  acqua’,  dall’altra  invasarla  per
salvaguardare  tutti  i  nostri  comparti.  Ma  abbiamo  bisogno
di partire subito perché il clima non cambierà nei prossimi
anni  e  rischiamo  di  pagare  in  futuro  pesantemente  le
conseguenze. Fondamentale poi il principio della solidarietà,
e cioè distribuire la risorsa in modo solidale, che abbiamo
normato assieme alle province, per il monitoraggio automatico
dei  prelievi,  attraverso  investimenti  tecnologici,  come
ripartitori o contatori. Il Piemonte è pronto”.

Le azioni della Regione
A dicembre 2022 la Regione ha supportato attivamente presso il
Ministero  delle  Infrastrutture  la  candidatura  per  il
finanziamento del progetto del nuovo invaso Valle di Lanzo
(nell’ordine  di  50  milioni  di  mc/anno)  ad  uso  plurimo
(idropotabile,  irriguo  e  di  produzione  di  energia
rinnovabile). Il modello di acquedotto di valle che deriverà
dal nuovo invaso sarà il terzo in Piemonte, dopo l’acquedotto
della Valsusa, recentemente entrato in esercizio, e quello
della Valle Orco, in via di realizzazione.

È  stato  istituito  nel  mese  di  giugno  2022  il  “Tavolo  di
Coordinamento  Siccità”,  per  monitorare  e  affrontare  la
situazione  di  emergenza,  coordinato  dall’Assessore
all’Ambiente.



È in fase di emanazione un nuovo provvedimento per promuovere
un solidale utilizzo delle acque e miglioramenti gestionali.

Da giugno 2023 sono previsti bandi per infrastrutture verdi,
utilizzando i fondi Fesr 2021-2027 per circa 22 milioni di
euro di contributi.

La Regione Piemonte ha promosso nel 2022 la sottoscrizione del
“Protocollo d’intesa per la coltivazione del riso”.

A dicembre 2022 è stato effettuato il riparto di 2,4 milioni
tra i 26 Consorzi irrigui per il bando riguardante progetti
definitivi o esecutivi riguardanti interventi infrastrutturali
di miglioramento irriguo.

Nel Psr ci sono 55 milioni per migliorare la gestione irrigua
del  Piemonte:  12  per  l’efficientamento  dei  sistemi  di
irrigazione e acqua piovana, 12 per estendere l’irrigazione a
colture  tradizionalmente  non  irrigate,  10  per  ridurre  la
dispersione, 21 per accumulare acque stagionali nelle risaie.

Nel corso del 2022 sono stati approvati da diversi Ministeri
vari  progetti  riguardanti  l’efficientamento  irriguo  ed  il
miglioramento delle infrastrutture per quasi 140 milioni di
euro, in particolare il potenziamento dell’invaso di Pianfei.
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